
Allegato A)

COMUNE DI CREMONA

LINEE DI INDIRIZZO
stipula di convenzioni tra il Comune di Cremona e gli enti gestori di asili nido e  

micronidi privati cittadini per la realizzazione di interventi a sostegno della  
frequenza dei bambini e delle bambine - anno educativo 2026/2027

a) pubblicazione di un avviso finalizzato alla raccolta di manifestazioni di interesse al 
convenzionamento  per  il  solo  anno  educativo  2026/2027,  avente  quali  soggetti 
destinatari  tutte le strutture 0-3 anni cittadine autorizzate al  funzionamento (asili  
nido e micronidi) in regolare esercizio alla data di pubblicazione dell’avviso

b) elaborazione di criteri che consentano, in fase di istruttoria, di calcolare il numero di 
posti da assegnare in convenzione alle strutture ritenute idonee, sulla base dei dati 
e delle informazioni acquisiti dai gestori in sede di manifestazione di interesse (a 
titolo  esemplificativo  e  non  esaustivo:  numero  iscritti,  numero  posti  autorizzati, 
tariffe  applicate,  ecc.),  dando  priorità  alle  strutture  che  applicano  le  tariffe 
economicamente più vantaggiose per le famiglie

c) realizzazione di interventi di sostegno economico a favore delle famiglie a più basso 
reddito  e/o  con  minore  capacità  economica  con  bambini  residenti  in  Cremona 
frequentanti  le  strutture anzidette:  trasferimento al  gestore – fino ad un numero 
massimo di utenti-beneficiari e fino a concorrenza delle risorse stanziate a bilancio 
–  di  un  contributo  mensile  finalizzato  e  vincolato  all'abbattimento  della  retta  di 
frequenza,  vale  a  dire  che  si  traduce  in  uno  sconto  di  pari  importo  applicato 
direttamente in fattura (abbattimento della sola retta di frequenza per il servizio a 
tempo pieno, con esclusione del costo del pasto)

d) erogazione del contributo comunale seguendo l’ordine crescente dei valori ISEE in 
base al nuovo indicatore INPS “per specifiche prestazioni familiari e per l’inclusione” 
e quantificandolo in base ad almeno n. 3 fasce, compatibilmente con la misura “Nidi 
Gratis Plus” di Regione Lombardia, la quale richiede almeno una fascia fino ad € 
25.000,00=

e) erogazione di un contributo economico una tantum per ciascun utente-beneficiario, 
da riconoscere ai gestori a parziale copertura degli oneri di gestione amministrativa 
da questi sostenuti, anche e soprattutto ai fini dell’attuazione della misura regionale 
“Nidi Gratis Plus”, quantificato in € 100,00= per le strutture “asilo nido” (oltre n. 10 
posti  autorizzati)  e  in  €  150,00=  per  le  strutture  “micronido”  (max  n.  10  posti  
autorizzati),  da  erogare  al  termine  dell’anno  educativo,  subordinatamente  alla 
corretta  attuazione  della  convenzione  e  all’acquisizione  della  necessaria 
documentazione, nonché alle connesse verifiche

f) attribuzione,  da  parte  dei  gestori  agli  utenti-beneficiari,  dei  posti  convenzionati 
assegnati  dall’Amministrazione  secondo un  criterio  che  tenga  conto  delle  fasce 
ISEE di appartenenza dei nuclei famigliari. Il gestore, nello specifico, assegnerà i 
posti in ordine crescente di valore ISEE, sulla base delle dichiarazioni/attestazioni 
acquisite dagli utenti



g) inserimento di esempi pratici all’interno dello schema di convenzione da allegare 
all’avviso pubblico, al fine di meglio agevolare la comprensione e l’attuazione della 
stessa

h) riparametrazione dei contributi mensili a favore delle famiglie in caso di variazioni 
sull’importo  della  retta  mensile  di  frequenza  applicata  dai  gestori  (a  titolo 
esemplificativo  e  non  esaustivo:  tariffa  ridotta  per  minore  frequenza  o  tempo 
parziale)

i) previsione  di  adeguate  modalità  di  rendicontazione  da  parte  dei  gestori  circa 
l’utilizzo dei contributi mensili a favore delle famiglie (anche ai fini dell’attuazione 
della  misura  regionale  “Nidi  Gratis  Plus”),  nonché  di  adeguati  meccanismi  di 
recupero delle eventuali somme versate in eccedenza

j) previsione  di  adeguate  modalità  di  rendicontazione  quali-quantitativa  circa 
l’attuazione degli interventi oggetto di convenzione (a titolo esemplificativo: invio di 
relazioni, dati e informazioni sull’attività svolta)

k) previsione di specifici impegni a carico delle parti, per gli adempimenti di rispettiva 
competenza, nonché di una precisa regolamentazione dei rapporti tra Comune e 
singoli gestori per quanto riguarda l’attuazione della misura regionale “Nidi Gratis 
Plus”

l) previsione  di  una  specifica  regolamentazione  dei  rapporti  tra  Comune e  singoli 
gestori per quanto riguarda la protezione dei dati personali trattati nell’ambito degli 
interventi oggetto di convenzionamento

m) previsione della possibilità di proroga per un ulteriore anno educativo (2027/2028), 
previo accordo delle parti

n) previsione  dell’impegno  dei  singoli  gestori  a  mantenere  invariate  le  rette/tariffe 
comunicate in fase di manifestazione di interesse (fatti salvi eventuali adeguamenti 
previsti dalla misura regionale “Nidi Gratis Plus” – in caso di proroga del rapporto 
convenzionale)

o) previsione di  adeguati  meccanismi di  controllo,  risoluzione e recesso in caso di 
inadempimento, nonché di ipotesi di modifica del rapporto convenzionale in caso di 
successivi mutamenti dello stato di fatto e di diritto


